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l'.^t* «U'StMl-dell'UiiW postalo: 
, teieptrs ofTfiniMtreM proporeìono 

" iUi«ifgolpati— 
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f l O U t A L E BEL POPOLO 

AìttgoU oomntcati >ed a n i i i 4n • 

la linea. 
Per tnaorsUJffi tróltlDttltts prosil 

da convenirsi. 
' • Non li restifufaafttOiiMnoMriHii 

- Pagamenti, ta todj^ t i j— ,.̂ ^ 
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jMb'd«i'tirìnoipal't'iat>«ià!Ìl*''|,»t~' • { j ' ' " ' , ' ' " ' ' ' 'Emi tatti 1 giorni iranno la iSoia^nióa tdlreaitaBa ed AmmlriWrMlone -^ Via Pratelltira, H. 6, pfesaii la Tipogràfig Barduaoo SI vendo alle Edicola, alla'car. iardiii 

^^ii'nltiii^d ':^oico|p Mia, Sevue^des 
cle^a. ìtim^ei troviamo itìir importane 
artioolo,sulla)triplice alleanza' e eulld 
varie cause ohaàtsataroiio' uh abisso 
t r i j ' I tdl i i /e j a i'rànejfl'.j " , 

;Còp guest! E(r,l;io(̂ o la Riime, des 
defus n^anctef mira a sosgloaà'nritiilia 
daUai tesola di ingr&t!ttuÌiDei 'fette ie 
vieii6"fatt(i-?ti»V Àbn' e9aère''aoo(irsa jri 
aitttò ' rfelli • ì*î ttiidja nelltt B^jerrà dpi, 

imi'.',!.."..,'.'"••••••• • • . ' • • ' . ' . -
,|Ì;^))j;|aUr,o «eoo iPànlooldi che 'ore- ' 

diamo utile .ulpl^dàrrB'!» > ' " ' • 
„ , , , , | 1 . . , ù l i ' -, r I . ." • . i . , l 1.1 

. ' F a ^ p ^„q|is)' B?l IM^.. 9 W P 4 0 Ì 1 O 
sqóéplf),^ ^sUf gtierraitra la Franoial e • 
li| iGIómiaDÌs sembrava laétilElIjile,- l'I-' ' 
t«iia*oìtti»fse'la 'tóa;;;alWapzà. i l di'r 
plomatioO| i"'a|''(tm s{tidi,'l)apijp get-
t̂ jtp" inqlia,,|)}oe , fiijUa politica del se-
oondpiJmperoi ilisigi Bdtban, ha rac­
contato lo'scacco di qtiesté trattative. 

Iia| Franèìà" cercava di conplndere^' 
tuia àlièaiiaia'.ooll'Italia'e 'qoli'Austria-
Unghmià ,, . . . , ' • • 

ll,®«binatto di-Firsiizenon rifiataw 
i|. sHOHConodrao j • è però * vero èhe vi 
metteva un p l r t ó l Ifflì'Stai'i^'di'sóìi'tó, 
non si prestano gratis j la Francia 
stessa, priiua di,ppsa^reì,le-Alpi, aveva 
stipulato la cessione della Savoia, e di 
iNizza. Il m v e n i o italiano domandava 
att4i«')"'l'ii)iti^nfe'!'pì»bl)lic'it"ii'ótì^^li'8-^ 
vrebbe, permesso dî  vinoolar,ei pjìr" 

noiiijSia pft adiraya.pnntoj.essaintei^es-
savà laiÈranoia «ailevare'all ' I talia la-
apink di-Botia». Il Ocfèruo fraèceflé ' 
ndu ^ep'pe deb|3ei;si. ' 

Pei quanto intere^ise. ayqàs'e per uoi,j 
allorat, ii;,n'aJleaiiKa franco-austro-ita-
liana«.vi eti^ non si pottebba «cono- i 
scerliii'utt. ostacoli' alla'ootidizi'óne ohe 
poaewt; ad' .essa l'Italia. Kon erano 
sqU^nSo. }^ ,|nfluense ifemminiliiche e-
sercitavano alle Taileries ipel Vaticano; 
eramika cosa che ha sempre cantato in 
Fràiioi&'r'lMonorè". lia ]^raneia npn' 
poteva slare' élérnamepte,,i?i',,,Ì,az|one, a 
C?gtel,,.^iip,t'4ng^lf>i,il «jamais» del 
sigii J$,oliuer,},ar Qorpo legislativo età-
stata la' paiiola d'un avvocato ohe di­
fende' il;'8do''c!li'ente^ in'Vista" i 'un, slio-
oes|'ò'4',Wrtjji5^ ; "un juomo ,4i,. ^^f" ^*ii, 
che niai o sempre lion appartengono, 
aliai, lingua.-politica; La Francia non 
poteva'iprblungarfei^per ihbltd' t emp i ' 
l'dcdtìpisiidaè''di Bóma j mÀ'le era ô ^ 
st;\éJS,;',,y.ifTO}ê ' Pio'!!!£;,,il r^qstfirq di 
tramoiirè d uu vecchio disarmato, ch'ella 
stes^ai.aveai, ristabilita sul; suo-trono 
tempbrale, 'i ^ ' -

Duriciue' la' triplica alleanza, sognata 
dal"«igj di ^tìeust, nop/rìeBei pel rifl|Utq, 
delW^^tftppjf, iiqn ,del)/Ità)i4-Non.rin-' 
sci per,disgraì8Ìa dell'Burppaie per di­
sgrazia delipapatOj imprigionato nel suo' 
«non po^SuiìiUs» perche, oqdeiido'a Roma 
il posto fi'gli itàlia'di, la Frància avrebbq 
potU|̂ p ot;tè^i^q alla santa sede ci^ cjiq. 
mani;a,oggi-.aU^->.-^guarentigie» italiane, 
una garanzia iniernaziotaale. 

Delle' trattative' 'ohe'Bvearotte per 
soiiHpfai* néri8'6Ó;|, la 'Francia sóUeqitò 
la,jfigr^^i_nel|,Ì870,'5 .alj'a,'vigilia «,aV 
l'indomani della primo battaglie. Ura-
tro|ipo:tardi; né l 'Ita 'ia 'né l'Austria^ e-
rab'6''^i«nté'.'InWtre l a ' Fratlòia'ai"érBÌ-
meqss^it^oppo ^,ale; 'W^y.eij'̂ b'.e §pìdf4-' 
r«B avevàiitì raffradiliiito! ( ppst^i, amiqji, 
L» ^Qon&tte oeBi fonno,, striagwa<i«lr 
leanze. Non si entra in campagna per 
un vinto. 

Visorio Emanuele da " re galan-
tnomOg pensò di porsi in marcia ; i 

suoi ministri Laiiza e Sella', erano là 
per trattenerlo, t i ' si'gnor' Tìèrs nop 
riuscì meglio del principe Napoleone 
"Perchè Ja Francia s'è i gettata dalla 
finestra — diceva il signor Visoottti-
Venosfa '— toh' è quésta tì'aa ragltìno 
parche' l'Imitila si abMa,a gettare dopo 
di le)„. & dì&tti le . t,ruppe , friiinoesi, 
prigioniere, Parigi, assediato, non sar 
rebbe bastato l'intervento dell 'Italia 
pei''far pendeW la bilancia in nostfo 
favore : l ' I ta l ia non aveva abbaàtanua 
sol ditti 4" S^H'̂ r '̂-

I l suo eaeroito era ben ,lt(ngi dal­
l'essere quello ch'è oggigiorno. 

Essa si era indebolita nel 1809. Il 
Gabinetto di Firenze avrebbe potuto 
a fatica trasportare al di là delle Alpi 
più di 60,000 uoinitti,' e > 50,000 •'ita­
liani noi) sarebbero bastati a ipntar le 
sorti della "guèrra, 

Parigi era troppo lontana, e le vit­
torie'della Prussia eraiio state tropp'o 
r^^ldè. Per quanto lepti e -valqnti, fos­
sero I bersaglieri,, t̂ ti corpq .d'esercito; 
italiano'non oi avrebbe servito più dei' 
volontari di Garibaldi. 

Sarebbe stato necessario che l'en­
trata ifi ?,«iope ,deir Itajia, ajfssse tr,a-
sqlnaiq quella dsll'Austria, ma nepn 
pure la Hofbuig era pi^oata, equatido' 
anche il signor di • Beuét &sse riuscito, I 
l'Austria era-imbrigliata dalla'Bussìà'.' ' 
Il ^^ìiioipe 'Gb'rtòhàìbf 'è^vévi,, da ' de- ' 
nuBÒlaré,il t p t t | t o 'di Parigi-' e l^J"!--
peratore Alessandro Jll s'era incaricato 
di proteggere alle Spalle suo zio Gu­
glielmo. . J .' . Ih.- .' , _ I 

Lasciamo, advtnqqe.ipi djsparte' una 
b̂ î onif I ,'(;olta Ifj,,, ,ooBdoUEi d^'l' -Italia i 
uql 1870. Up popolo > ohq 'si getta a' 
testa bassa in una giierra, senza prima' 
consultare i suoi ivioini. non deve con- ' 
tare su di eSsi per trarsi d'impaccio,. 

GORRiEflt nmim 
i m I T A L I C I 

Sempre a propoaito del viaggio del re. 

Non è ancora definitivamente fissata 
l'apd/ita del re a Monza, pia si crede 
ohe avverrà alla fine ' della corrente 
settimana o ai primi della ventura. 

I giornali ,di Nappji annunziano che 
i 'maestri .di cerimonie residenti in 
qti.all{i città hanno„ricevuto l'invito di 
tenersi pronti a qualunque .disposizione. 
riguardante il viaggio del re nelle 
Puglie, 

Cialdini e I prosaiml avvanimenli. 

Malgrapdo >la,'smentita delia- nomina 
del generale'Gialditti' ad. ambasciatole 
a Madrid, credesi generalmente che' 
eglii.riprenderà parte attiva nei' pròs­
simi avvenimenti politici. •• ' - ' 

I Crispi t«rrà tini iiseorso » Palermo,. 

La Tribuna ,ha da Pal'ermci' che il'-
Giornale di Sicilia ' Tpiapòtì» la costi,-, 
tuzibne di dn 'Comitato allo scopo di' 
invitare Oti'spi à" pronunziare a Paler­
mo un discorso politico. 

' Il Comitato' sarà tosto costituito e 
si ha' ragiono per credete ohe Crispi 
accetterà"!'invito. 

Intanto si riunirono i dépu'ta,ti Cuó-
cia,, Puglia e Amato Póiei'o, rappre-
sehtanti assie'me a CrìspJ'il prira'ó cól-' 
legjó' di'Palermq,'per'oOnofetare T'in­
vito 'da',dirigergli. 

Aderifbno'anche il deputato Finoc-
chiaro'A^iiiy ed il senatore l!)i Sóa'Iéà. 

Spaventai sta diaoretamente. 

11 ministro dei lavori pubblici, visite 
ieri Tiiltro' l'on, Silvio ^paventa ohe è 
a'villeggiare a'Frasqati, é lo trovò in 
disoreta salute, avuto riguai^do alla sua 
grave'età. | . ,' ' , 

' Tutti gli spagiiuoli vogliono II papa. 

Al Governo è giunta .notizia ohe 
nmpgrosl, piftuipipi, di Spagna indiriz-
fsapo al Papà messaggi, per offrirgli 

ospitalità in caso 'òhe abbandontisse 
'Boma. 

„ y fns ig l j jlall, pi paro i 
dall'ambasoialore germanioo. 

! r i , . ' . , . ..t"' "!'.' ... ' . , . ' -
ScUózer, ambasciatore,prussiano pres­

so il Vaticano meroordi prosèimo e^yrà 
naa'cobfértinza col Nunzio'Galimberti, 

Le idée'della Gér'm'ania ajproposito 
dsll'abbànttbno di Roma per parta del' 
Papa, il' barone' SqhlBzer l i Ija già, 
manifestate al Papà'}èt'èssO .peé ordine 
del'suo Governo! ' , 

Schiiiizer b i detto, a j 'S . '3 cb'e' aa-, 
rebbé 'uiia cattiva 'riaamziòn4"qdélla $.Ì 
andort' in votóiità'l'l'o Cs'ilio. ; 

Oió' tufberebbe 'gli' tatei'esii u^iver-
sali della pace, por'rsbbé 'in. uiià'poaU' 
ziona'odiosa la Oliitìsa'é le,toglierebbe' 
intJebmente le 'éiiiipàtib' déll'',ItàU'a 
coiti '̂. ' ' ", ,' ^ ']'_ 

Una lettera di Bovi» alCiroolo. radloate 
;di"Borta."'' '' I "[ 

Bovio scriva upft. latterà ali "Oiroolb 
radicale,», «.opra il dporeto ohB.appprime, 
ilCqipitàto per IJraptO i e.-Tries,te. ! - • .,-

Egli dice, .che la relazione prwedante 
e propppente,il decreto- è-aorifita ,oon 
un linguaggio da comare, ma egli non 
intende giudicare .pn atto del . governo 
volendo risqrbarsi facDltà-digindigarlo 
ip parlamento, ^ -, i 

Però, soggipnge, che non accettò la, 
politica eatera.idi Crispi, ma ,lodò aper­
tamente la notaj antivaiioa'iia; senza 'cui 
la nnpva, Italia-.sarebbe . ipsignifloante, 

I^ersuase mplti-.amioi a votur'oontro 
Crispi affinchè una crisi benefica,lo H-, 
berassq dagli, elementi eterogenei. Ora 
ohe questo,, è ao.caduto.u.penserà .due 
volte, a ^otargl.ij oqntro,, perchè; un ,ter-' 
zo„piinÌ8tepp, Crispi è, fnpri,d'ogni pre-i 
v)^)ftnei,e dppò.lpltlil potiere aornide ai 
tqfita.tori, diuìo9ncilijazlope|,-.«ol Vati-, 
ca'npv,, ! . . ', , . •' ,1 ' 1 

U ' nliaa|one di uA^g^iterale^prussiàilo 
a'Ii'oma.' ," 

• La' WienBf Al^ffemairie ZeitUng bd 
da Roma, Ohe 'durante il tem'pb 'in cui' 
correvano le voci di,dissensi tra '•\"ò'n'. 
Crispi e Bertele Viale, si trovala cblà 
in' segreta- missione' un gen'eral6"prns-
siauo ohe era stato inviato 'dalla oan-, 
oelleria germanica lallo sèópo di sprb-' 
nareiil'amminiàtrazione italiana della 
guerra ad una solleoitaiìiaiie e ad un 
aumento degli armiimenti , 

Una- smentita della' "Rlfortna;, 
a propòsito del ' notalo' Piccoli. ,' 

La Rifiorma smentisce ohe per ri­
chiesta del* Governo 'italiano siasi tolta 
al notaio Picooli la presidenza della 
Camera notarile di Trieste. • i 

Il n'olalo'l'fcpòll 9 la sua'destitpziohe. 

• L'altro di pubblicammo la notizia 
ohe il wta ip Piccoli fosse- stato .ohia" 
matqda l giudice, Dandini, e sottoposto • 
ad,interrogatorio., Si aggiungeva,anche 
che il dottor Piccoli i sarebbe <, stbto ri­
mosso dalia Presidenza della Camera 
Notarile,'in riserva di- più .grave mi-i 
sui'.a,. ^ 1 1 - 1 , 1 I 

I Ora da Trieste ài smentisce recisa-, 
mente,la notizia. i ', 

Allargamenti al Vaticano. 

Dioesi che il Papa'abbia intenzione 
di prolungare un'ala del" palazzo del 
Vaticano,- secondo il progetto presen­
tato dall'architetto Vespignani. 

La .Lega monetaria latina. 

Sì sinèniiece ohe vi si^po potqnze 
intenziopaté di denpnziare la Lega 
monetaria latina, 

La nuova legge' sugli-spirili. 

Il piinistro delle fippnze Seiamit-Doda 
ha inji'ngprato; ,cop up, bel discorso j 
lavori d?",* Commissione che d'aoqordo 
eon l'awministrazionei finapziaria, de^e 
re'digere ' il tee'o unico , della nupvp 
legge, sulle .tasse degli spiriti, ed, il 
relativo regolemenlo. . , ,, , , 

Uscito Seismit-Boda, la Commissione 
cominciò i suoj.layor). Di^qusfts ed ap­
provò quarantasette articoli dei 95 
componenti il testo unico della legge. 

Domani.faranno ,8pprovati gli ; a lu i 
articoli rimapppti. 

La CiiBiniissiopa si,radunerà,, lunedi 
per discutere il regolamento. 

Eaper/monti riu80,itl. 
ileri l'altro Bertele, Corvetto, il -ge­

neralo Ba'j'aa il generala Quaglia as-: 
sistettero, alle esperienze della puova, 
polvere pirica_ senza fuino. 

t risbltad rrusoirnno ottìiùi 

611 jmpiraaK btilanglsli in Franqia, 
Parigi 26. .Trenta • agenti del Dazio 

Consumo s dell'assistenza pubblica itu-
rono revocati dall'impiego per bonlan-
gismo, 

La osnUidatiIre di Boulanger. 

Le.candidature.dj, Boulanger, per i 
Consijgii- generali finora iSorioeoìiilie sono ' 
cinquant una. 

.1 bpulapgisti si dicono sicuri,, dolla 
vigoria'., , 

Rooboiort aeoelta la candidatura. 

Attdrieux dichiara ohe'pagherà gli 
stipendi'dai funzionari revocati perisem ! 
piioi opiuipnl. bulengia^e nel .circonda­
rio «li Fórcolquer, ffho àllfi loro reinte­
grazione don l'avanzamonfò. 

Rechefort ha indirizjato agli elettori 
di Lovllle'bn manifest'd Pel qUfcla" di­
chiara di accettare la candidatura' le­
gislativa.' • 

Giornali condannati. 
1 Tribunali oon^,ann^,ronp| alla^multa 

quàrantaóinqne giorn'sli pe'r la pubbli-
oàzioiie ' an'teoip,ità della'-'requisitoria' 
contro Bonlunger. - "- 1 

(Le„multq variano da venticinqu' a 
cento lire. . , .. - • ,• - j 

tèf niSn'ovrt'nWdli'itf'FràHoia. " '1 
• , i i , ! . ) - i f 'W'! Il, . i; I. 'Il- i 11- !.;.i ' 1 

Tolpn.̂  89,^ Le, |m^a()vre. .naval^ n^n -
coplintieranìiq in càusa della persistenza 
de! càftìVo t^tapd.'Il'niinlMrodfflaMdV 
rina ordinò di mettere in''risetv'a'tdtle'. 
le tocpédiniorei annate per le'manovre, 
Ift .liltima.e^pa^iepze avendq ,8PCora una 
volta diipq.e,trato che,,, le torpediniera 
non possono navigare'col cattivo tèmpo,' 
Le ttÀUM^d'A'AvaMi', iei'i notte, poco 
mancò'noni fosseroi un disastro pan gli-l 
equipaggi dalle torpediniera, ,-. .i| 

La'altuazlOno intel'nà della'SoMIà. 

Semlino 25, Notìzie dalla Serbia 
continuano a descrivere la situazione 
interna della Serbia assai cattiva.- ' » 

Confermasi ohe la mobilitazione è 
generalei piuoohè- parziale, poiché- lo tre 
categorie chiamate sono armate.-

Inoltre esisterebbero' indizi di - ac^ 
cordo, ,tra il Montenegro e la' Serbia 

Ser tentare un colpo di . mano ' sopra,, 
Fovibazar. . ;i ' • • -i 
li metropolita Michele dirigerebbe^ 

tutti questi maneggi. 
Asaiéurasi che Milano fu- chiamato , 

dalla reggenza ohe troverebbesi 'imba­
razzata'nell'attinie situazione. 'i 

Vindirizjo della politiòa austriaca-

Viéniì'a 24'. , Rispondendo' aìle^ assai'-
zioni, di Gara'sohaniri ch^ la pó'Iitìca' ad-
striao'a si'sforza di pro^^9qa^e'. un con­
flitto serbo-bulgaro e, spèoialniente ch'e' 
il goyepno' bulgaro |aVrébbe mandato 
truppe al In frontiera 'serbai ad ìitiga-
zi'on'e'di Vienna, il FrèmdénblatCi.\' 
chiara completamente inventate simili 
ass'erzióbi aventi .lo scopò di eccitare 
le diffidenze'contijp l'Austri»'. ,, 

L'indirizzò delia pplltioa'austri'abà'si^ 
sforza invece dì chiarirà i govetni di' 
Belgrado, e Sofia sulle loro intensioni 
reciproche Onde allontanare raalinées.i 
eventuali. 1 govèmi sorbo e bulgaro 
possono attestare di tale altitùdine. 

Milano noni riprenderà il poterà. 

Notizie 'da Vienna al PanfuUa .di­
cono infondate le voci ohe l'ex re Mi­
lano ablji^ intenzione di rip'rei^dera il 
potere, cui aveva abdicalo. Milano è 
soddÌ8ff(ttp deirattualo politica serba, e 
d'altroiide sa 'o'hé'.riaire^raHilp il'pòfero 
provoeliqf^ljliej» guerrii; oî îiq,, è,p^f;^iò 
non pensa'Ji g'éttiire il'paeàé'. in' gravi 
agif lezioni',',' ' , , , . , , , , 

' Milano compllds dèllfa Russia. 

Londra,'^B. Il lìmes ha da,Vienna; 
Continuasi suporre cl|8,Milano si» stato 
compiine della Ruasja, palla abdiq^-, 
«ione, 

-.1. . 1.. ) .1 .1 -ì - inj-l'M V 

Gli sforzi della diplomazia,f,u8s^,.,H.>,> 
Londra 25 Un telegramma a l lo 'S tó» ! 

dard assicura ohe,la diploma!$ia«))ns^a 
fa.tutt.i gii sforzi .perqhè il .,?]aIt^TOÌI 
opponga degli ostacoli per impedir» ift, 
(Wglieliio di rèba'rala Cosiantinóp'òlnJ 

Il ireiro>,oelere diretto • -t 
irBBéflinoieRoina.i < . • -

Berlino SS. La Norddeuttehe • disati' 
sentendo il progetto del treno celere 
ditatto, tra Berliào e Boma-, rileva'obei; 
le numerosa relazipni. oomtnerpialii«diii 
intellaètuali ffa la .Qéfm?pi? a.J'I|jal|a 
fa'nno apparire desiderabil'e, il riàvvi'oìv.,, 
nànienio locale delle Sxà càpfÉb)!;' Hìr-
merosi viaggiatori aèOttgHéranù'o ' Hòft J 
gioia rattuassioneidal progetti), i,''•-• '' l'i 

. u t . " ! • ! ' : > • • ' l - ' l 

IN èlHf PEL 
Morti e foriti in una festa religiosa. 

lerl'altto s'era ''a "Praia oélèbravasi. 
nna festa' religiósa. 'tJn' "razzo 'ètìo^è'|ò' ' 
nelimortaio. - ' ' • ' " '- >"" 

'Le scheggia colpirono molta per--; 
sono. . ,. ,„,, I., ..T-j 

Contansi .tre morti e, .^8 feriti.,, ,.,{ 

. Uni ^adrfi infame.-•')•< ' " n i -
Tnrquinio .Drirasnico.i'di'TtfflHtS, "faB'J" 

bro ferraio, è vedovo • dai'dne i>ftnn1"bbtt'* 
tre figli,': un maschio dii.iauaani-.'lichei) 
ia^vor^ nell'Arsinalo,, a, dqaiifapimine,-,. 
Amietta di 15,''e Serafini ut 6 anni, 1, 

'Là figlia AnPèita, diiè'anlil"fi rafnW 
la madre ara all'Ospedale, inootàiSélB"" 
ad essere tormentata dal padra con atti 
a fatti inpominabili, . , , 

A-quelle8déne-'à'i?)steVk'f;àltòltó,''^iA-
gendoi H piccold -Serafil^a',' siltf: 'lìttàlé'! 
era risenvatd più taWi-ìl-medeSimoisup"'» 
pH?iq- . ,,.. ', » ,-., -u) ,„.., ;iil. 

Intanto, oqp tali, q^^rapj. paterni,, 31,, 
può d̂i leggori oomprende'ré quale 'fosse',' 
la 'moralità delflgUo' m'à'|èiore; "11' qiiarà' 
~ orrib!lo-«'dirsi'—'••sl'fàceva pagdfé'' 
il suo silenzio,, - i - n , ••> < s'.i,.' 

j1'eropo,fa il ,1|arqajnio,i),oipenico, |a- ; 
sciata per poco in, pace l | , ,flg,li^ j.APCi 
netta; pfé'se' a iórraentarò la ' piocólà 
Seràfinà. ' -' ' •• l'.if̂  - • ) ' ' 

L'Annetta allora fuggì dii'(!asa,"ff'il' 
fratello le .impose. d i . J w g U j i n tanto,, 
alla settiraatfa, fe- '&'o;.6|f ràbW svelato 
ohe essa era stata la .jjanja di suo 
p a d ^ l "" 

daf?^„Mi"©ar:ti°^i'ii^dtii 
sidii fra padre 0 figlio misero le cose 
in chiaro, si che la- polizia ne fu infor­
mata e voile ficcarvi il naso. 

E ohe èos'a còltstatò ? ' ' " ' 
Che. l'Apnettf^ s i , erij, inpampiÌMte, 

puH'roppp; 8pp'r,a>(t9.,'brutta ijtjt,'^ liijia,, 
i'iiSfelioe Se.ràfln'a era jS'tata viqilgiì|B,t^,;; 
dàl.p^drò poìi solo, ina.'pl^q, l,'infa|ip'ej^, 
avèv^a anche opinupioàÉa' u^i brutta ipaj-ì, 
la'ttia I ' • ' . . . . _...^^. 

L'ipfaine g-ep.i.toc^.jfu,.tratto s^ubi'tfi,in* 
arresto; e la''pì,ocol£i §er^i}nj,|.^()ij0,^^;j. 
ve're subita' una visltij'.'m|e(l|j)fì^a)l'à aiwVj 
stura, fu _l*aUra niaf^iipaj,inyi^t^, àllM'ìi'. 
spedale di.Sap 'Gbi>an'n|, 'ajCoo'mpag'jjp^aì ', 
da li'n' agente di P. '9. iìi .liijt^lteìe,.él, 
dalla sua sorellp_ iiia|giqre' 'pop .l'inepo'' 
sventurata di lei. 1; ' '., ,,__ ' ' | '._ 

Per questi mostri^ i|ii-j bùo'iià sijljì^p'-; 
pettata iiellaj sòliiena' non.',"8.arebt)8'. piji 
che meritata* ^ '' • . " ' • ' ' ',' '. , 

Por una buooia.dl HooolaOlA,'-" ' 

Alla porta di Massa a'Nappij ' , . ,Pai ' 
squale iVillaiio, un uomo , ammogliate • 
con quattro figli, ha tirato, per,isfiher(5P,i'. 
una buccia di noooiuolif ad un lustra­
scarpe, ed è ai\d5ito invege a oolpirfl-, 
certo Franna e,he, si .trpsava ,^.,pa;8aS8 
per oaso, e che, risentito, gli ha' pp t̂-
fato un colpo di revolver al petto uc-
cidepdolp sul pplpo, , .„ ; • , /, 

Qpé^tp ,(1 fatto, ipella s,pa .terribilei, 
semplicità,,^ |Sappli,..,il più- seWPli,«e , 
scherzo,pn^'.costare là-vì(a,,.Si',ipétt%. 
mano ^j , revolver, e non si pensa,, o.ho * 
un,.colpo può luooidorei un,.uqmp, paf,, 
esempio, con quattro,,figli. • ' 

L'infelice Villano è stato portato,.ai 
Pellegrini, col patto squarciato dajla 
terribile armo, da, fuoco, ., -i 

Dietro, e'orreva la moglie,, in lacrime. 
L'assassino è slato arrestato, 



IL FRIULI 

l a prima Gara generale 
dt 

TIEO lASIOITALE 

Ci aS8ocÌA»ta el Venerando 'Paoifloo 
Vaiassi per quftél''tutiò l'articolo suo 
sui Tira a- seffnOi,Non dividiamo — è 
forse sapetflno diotóarario — la gallo 
fobia ohe trasuda dal secondo oapover-' 
sd" di: detto, artrool9 : Mepo pô i l'Ironia 
ohe li Vnlttssi .te'nts'gittare 'si' quel 
generosi ohe spendono con tanto peraa-
veranW éntaàiaèmò"parole'ed opere' in 
prò del disBimo., i . 

A. noi pwte- scalda il onore quest'alto 
idtìàlè fche'petti jlìamo a credere essen-
aìalm'efatè^iostri?, naturalmente italiano. 
E ne sorride la fede che qnest' ideale 
possa di utopìa di pochi esBcre la ve­
rità rìoonostóutià dalipni' oggi, oggi 
stesso in oai-Q-iuseppeZanardelh 

JuBéurn et tenaoem propositi irrum 

potè, dare' a noi un (IJodioe oh' è monu­
mento d' Itsliéo sapete. 

Péràlielo 'aldlrìito 'legale 'va il di-
ri^l^ n'̂ iiùriile dei; popoli ; di ciuanto, i 
Oo.dl«lja'i, fanno .sapienti, di tanto cresce 
la oiviltà. Sapienza e oivilti sono l'a­
perta condanna degli eserciti perma­
nenti, vi_tnpetio del eccolo, nostro. 

I^|i>,s0ÌtÌ!ita aacènnare' a questi 
concetti. 

Ooncordiamo col signor Direttore del 
Oto'rnale di Udine per quanta ,dioe 
sulla serietà con che oggi paté sìa in­
teso il tirala segno nazionale da ohi 
sta al governo. 

Intanto la' prima prova 'di codesta 
serietà l'abbiamo. nella dpoitóone presa 
ohe in quest'anno o nei primi mesi del 
venturo siano dalle Direzioni provin» 
oiali dormienti, indette lo gare provin­
ciali; l'altra prova è ohe .nel '90 sì, 
darà'flnatmente una pi^ima gara ncf-
zióriale., ' . s , i 

E innanzi tutto felicitiamo il gover­
no per ŝ ver rotti gl'iBclugi ,B data ese­
cuzione alia legge. La quale prescrive 
ohe ogni due anni ^ia indetta w » 
gara nazionale. Dall' 84 funzionano i 
tiri a segno, ̂  ammesso pure ohe due 
anni fossero necessari, perchè la legge 
venisse osservata coli' istituzione dei' 
tiri, ne consegue che dhe gare nazio­
nali a quest'ora si sarebbero potute a-
v'èré : nell' 86 e nell' 88. Quella .del­

l'anno ventni:o sarebbe stata la terza. 
È invece la pHma. DI oM la colpa? 

La legg%', parve ~ a torto — una -
arma in miift a' radicali e in genere' 
ai cosi Ait^\ "partiti sovversivi. 11 mi- ; 
nistto Ricqiìtifec^deljstio meglio peft 
ohe i benei^èli'dellplejàft fatassero lef. 
tara nsljsti'itVtfsi 4: palaaiso .Brasotó'-'li 
lascia il tiro a ssgno nelle mani di 
un solo impiegato. , ' 

B'n serietà codesta? 
ìÌA,'pàroe Sépuìto, • > ' 
La prima gara sì terrà in Roma e 

speriamo ohe provocherà 1 fulmini del' 
Vaticano. 
; I fulmini,"perchè' il "tiro a segno è 
'anche legge sommamente'politica; per­
chè si tratta di far unirò in fraternità' 

j'nella capitale d'Italia — Homa — i 
' tiratori italiani' pei quali a buon di-
• ritto devesi contare nell'ora della lott.i. 
, Se anche il tiro a segno dev' essere 

un'accademia, s'avrebbe a disperare, di j 
I noi e della vlftft nostra'Ifitlna'.' II oair-
I tone d'oggi contro cui, attentamente 
I puntiamo, flgura il nemico 'che oolpirs-
> mo nel di supremo della prdv'a. 

mila — Sussidi «ì, preti, poveri, Hra, 
190 mila ~ Etargissiòni per Propi' 
gandifìde. li|tó;800 :tóila '— ,C|â ô 
'diploifiatlco m;^Q ittil'à - i Sp%»Ì8r 
le vafìa'lammialsikzìoni; 1 mti(btìf';.,;e 
;100 mi%' lire;.^! Mahiitónzionò e | p -
..stru«i'«hè, dei j&'ohuméatC'.'eoo. Urf-Séb 
^B:."i''ì'ft^fie'"aFoa'rdinta.,,,2.,;;;)(«ìl'!Òtìfc|, 
— Manatfeiiiitone di seminari,. 1 mi; 
lìcul e aOOj'mit '̂irré — Speeé^ ^v'afiet', 
lite SOO mllà._ — E ' in̂  tfttéile '̂ i\ 'mi- ' 
lioai e^'l40 mila lifé. ' ' ' '^ •'' ' 

Da queste',, cifra, risaltai,, ohcj.dopo, 
tutto la navicella dì San Pietro non 
'naviga in cattive acque I 

4,mento, il suosf tirp JontaM,.,viene ad 
acquistare 'not6^ól8>fflo'6|^t '"' 

La cavalleria^,à^Ue tr|;'#il'arma ohe 
soffrirà danni ;ìn«|;giorÌ5Ìlì|lla nuova 
polvere. Il fumtouo g{ | | | e alleato, 
non le p|rmettftil(.pl4 di!, àpaltare non 
vista, e,|j4.vifAabìleS*Hafanteria, 
sari ooatrfp Itólbbanftfpve le for-
m « n i Mltìp«Afe'4;.lrfte'g,,^%di. 

*t(t«tlze, Mgione per mreasa avrar da 
-vijipere syrijidifftcoltà nell'esplorazione 
,a,of[el(gDnlba'̂ timenla. La mancanza di 
fumo 'a .di yombo,..la,.faràj.flanitare. 
ipéità lòtto impAv'#ld«*- te i^sfe 'di 
proiettili; clte. mai\dèMTW(r-'tt"'V«ott)''1<i 
'ìnSpfesa' ' ptò'nW ed 'audaci, oara'lteri-" 
islìolie di* 'quest'arnia. 

Carlo Faàris. 

• Pertoldeo Andrea 
V,0|ri| iPan^e. , , 

Insegnanti ì 
Sinna^io; ̂ voi' Òrego'ltìonlò "'„,'• 

,*' .' ' „'. Qiova.niil iPaìlaoa • 
) (» • ', », . Angelo ZBBBUWIÌ , 

3iU«lii«ttÌ!doltt. Ftano. 
BnggerrfdrdiSllaTorre 
-aa'Mré"draapoii 

nei (f mnasio auòe^. 
Glo Batta Gueglìó' 

per le Arìtmet. nel 
•-«ifmafflaiBfè'trSr'^"'• 

itftiM»; 

• l."^ -'ii ' 

ÌB"(..!)l 113 ; 
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IL BILANCIO PAPALE 

A titolo di curiosità, diamo qui il 
bilancio del patrimonio di Leone Xltì | 
nell'anno'-decórso;'', il̂  quale dimostra ; 
co.me anche an piccolo . Stato, ritìobiuso . 
da.mnra sulla riva destra del Tevere, 
posàa avete un ptdprio 'ministro delle 
finàiiz'e 'e un ufficio di contabilità fé-
norale... , , , , 

L'obolo di S. Pietro rese 9,, milioni 
e 800 mila lire, gli. interessi dei ca-' 
pitali giacenti all'estero e nll' interno 
convertiti in..titol| di variq rendite 
ascesero a 3 milioni e HOO mila .lire 
circa! c'osi óhe"iri"cómpless'o l'èptrata 
ordin.arî ifè .rappresentata ^alla cifra 
di 12 milioni. 

A questa somma, almeno per l'anno 
decorso, devousì aggiungere altri "12 

, milioni ip^asspiti d.al Papa ...durante il 
• Giubileo in cantanti e in realizzazioni 

di rèndite, oltre' al 'valore' dei 'ricéHis-
simì doni, a luì portati, da tutta (e 
parti del mondo. ' , 

Le spese del Vaticano tra .ordinarie 
e straordinarie sì possotìorlpartire'oo'me 
nel'seguente specchio è indicato: 

Elemosine di Rouifi, lire 190 mila — 
Elemosine all'estero lire 100 mila —• 
Elemosina alle' parrocchie del Regno, 
lire .IfiO.̂ milfi-— Sussidi e-pensioni, 
lire 180 mila — Sussidi a chiese, 130 

Corrispondenze raooomandaie: 

;, La p,okére senza fumo. 
^tnelle'"'èiiexx© '̂ ''l̂ at-u.re 
; Abt̂ ia'tóo datò .a suo .tempo, la no-, 
,ti2ià di iiiia.sooper.ta faltà dai,nostri 
ufflbiali d'artiglìei-ia dì UUR i)nova poi-
.vere 'senza, fumo ^ 'senza .tuoni). Cv'a-
(liamo utile riepilogare,'qui quanto il 
periodico ' Mililàr-Wooketiblall. scrive 
sull'influenza ohe a.vtanno le polveri 
Senza fumo nei futuri ,coml3a,t̂ ipentii 

Cóme' non mancarono .alla. ;rig(itnra e 
alla retrooatióa, cosi noù D^̂ iioano 
oggi,gli avversari allfi, jiolvere senzn 
.fum,ò e'senza tuono,' forti nel .credere 
plje la| inescherà ,offe.rta ni com^b'attenti, 
tìàl'fomo 'della vècchia polvere abbjf̂  
grandissima impottanza difensiva. Per 
dawnUre-quest'argomento, Kasta;!rlcori' 
'dare il principio di .guprra che ; «ogni 
'copertura deve posporsi all'efficacia del 

, fuoOO',.; dol"qualè è'pur lécito' aì'gijii'e 
che'la , nuova pólvere,' facilitando la 
visibilità, il puntamento e 'la' condotta 
dat'friocD, 'avrà senza dubbio 11-so'prav-

i vento sulla vecchia,' ff' ch'e di dUe fiv- ' 
versarli 4'nno munito, l'altro n'ó della 

i polvere'nuova, il prìtao ftVtà'''nna no­
tevole superiorità sul secondo. ' '' ' ' 

I Ammesso che i due partiti " facciano 
uso della polvere eenzla' fumò e senza 
tuono, 'non pochi ne lievi saranno ì 

' cambiamenti a col andranno soggètti 
• lo sviluppo del oombattimènlo, • Tarn-

raspstramento e l'educazione delle truppe 
.j alla gue;ra. • " ' , ' "'• 

' La nuova polvere accrésce' d'assai 
l'efflcaola del fuoco ed il suo raggio 
d'azione ; e perciò la fanterìa' dovrà 
presentarsi in formazioni. Sottili e'pie;'~ 
ghevtìli al terreno, le Colonne dovranno 
il meno pos8Ìbile'''por'piéde faella' kona 
battuta. La'forma del combattimento 
dovrà, essere esclusiya.inente la catena. 
Le riserve'non piVi'coperte dalle linee 

; avanzate dovrannà''len rsl da esse a 
maggiori distanze ed informa:̂ ionv meno 

1 dense delle odierne,,ed il loro impiî go 
. richiederà nei, capi grande tatto e nuovi 
! accorgimenti. . . , ' , 
I L'arma, oha oUramodo guadagna coli 

l'adozione dalla,nuova plvere, è senza 
dubbio l'artiglieria, perchè essendole 
concessa piaggior esattezza dl'ipuntai 

I nervi doyranno pecoisi essere ,edu, 
batl a ^maggior resistenza, p.oiohè. forse 
il fatto;' accertato nelle nitim'e .campa­
gne, della diminuzione"'dèlie porSit-'', 
non sarà per ricevere iiovella confermk, 

"ìmioviNGIi:.:: 

l'aniii 
della 

mfntaW' 
iza 

Anp.he i cijniandi delle grandi unità, 
jiòn èssendo pi'ù guidati' dal tuo.ijar.del 
.jcàn'nonfe. hqn l̂'otrann'rf opporlùriamente 
«ccorrere stil punte decisivo, o'^e'rfatlo 
^arà. mestÌBrì ricotrera > a. nuovi e' no'u 
facili espedienti.^. . . . . ri ... 
: Delle scijeijnnte conside|ra?ioni emfjtg? 
iohe t' inietfigenza, non menii che ,lt̂ , 
forìèkm degli'attimi acquislèranno ' ft 
massimo pése nella futnte battaèlle,' 
ohe avranno a''onmbaltatSl .allo.'sCoJ 
Jerto e In un angosoiusd silenzio; mUÌ trainuterà|ìn .governa,tiv.a. 

•' ' ' lu-„ Non si dimeriUbhi ohe i 

inìll^to 
t e h ' f i H l h y r i n l s ' à & M l t l t t i ' 
ed autorità ..e, lamig^ [.possono allie­
tarsi che .1 loft^f!»ll,"ttff rè'pura aure 
di questa Città colta»* gentile vadano 
formandosi il cuore di cognizioni,posi­
tive.ohe.aèsiciijitóilo"'ìij& 'titf Ihlìgnl-
fico avvenire iiitantoi.piàièhe''p'èt'il Ven-" 
tn;',P.,|n(io, .spcliistìoo, :, il. s Gianasìb. .si 

i.̂ ia per c^rU oir-, 
costaiiz gli aliinn'i' era'no "in ritardo 

* colla lezittriî ; per'Wi.Vè aà"yé cH'e il 
I mellito deJJatff|lioe provaiispètta"«i bra' 
1 vj,docfntì,.,iBgeoÌR.|mftBte dal •JDImittoie. 
•I M F','J,1'> '̂S,flP''< (̂".tt- Snggew.tdeW.a. 
i Totre, il q,ual̂  col suq aanerg,;..» colla. 

sqiiSaild'stìa e f e pg-'ìl^lrtiré iSnse-' 
! gnamento e dirìgere le norme, sSgiB' 
'ì pouiiarei'U ddttoiSlhnasio'alli-pumo'-li 

dare cosi splendidi.|.EÌSijlt|ti. st l'i "iir '• 
Io mi felicito con lui, e sebbene, lo 

sa^piAi.-ta'nto.'tiibaeél'iS, 'i^kriS %ffi''mi 
parAonatà''ie'.'Baprimo i uni ^»Siero''atìl" 
cu9re,..,9un,diYisq da„iK«tti i-sieittadiM j . ' 
Bugur̂ ndo^ oÎ Cj anclie ,,in,,.spg(jit9. egli 
™>litinui nel nobile mandato. , 

Espritriii'felicil'jiziohi' àll'e^iniio àott.'' 

! ÀivMul**, 25 iHglio. • ..i.ii" ìli 

'' • Collegio Cih'vilta J. ilellln!,', ' 
Esami finali " ' '. '.' 

. j<i i , . . i ; . .11,1 1 n i ' H i l l 

,In appendice siila i4ia P'"dina?ÌB,coir„.; 
ris^ondenza, vi mando una piccola! re' 
làziòne'Sull'esito defeli esami 'finali'del 
einnasló- oomudale'361 CollééiwconVitto ' r,Z'iir'^ìÌTl™Trn*,','!?,™fi.5.'";5i 
J.Slelliiii,'.sulla baso di attendibllì'.ih-' t^fS^,^%£'""?fr •*'' < ?̂"*̂ L°',» ^S*^* 
formazioni i ( . i , "«""-Tofreinaatió eni,eri(lo ooholttadiho," 

• ' . » ' ' '. • "," a tntti, gli. Insegnanti ,T"..,,fBlicitHriohi, < 
• ' '-' ' "'• « * '""' ' ' 5\*, ,i?,'|P'̂ *?f"',W ft-Mpor^iK»,!farine 
E'.'OomàiBsarl-'per gli esa'tàl di pHò--' ' " \ ° ffi•''?."P='«"M??P»..«^^^ 

mozionee licenza'del B. Gmna'iilo.McéO ' -f''!™™» è'lietb Httspiclb di" un sempre.. 
J. 'Stallini di Odine:... u., '• ,i . ' ..; , . P"^ fortunato avvenire al Collegio'; dtì-
cav, Francesco Poletti,- preside . -,> ' fZ^^f^uf^ r ' ^ t f ' ' * i ° ' " ' , f " ° ^ ' * ' ' ^ ' LUÌD-1 Pinfllli nmf T,ÓK K ' "ô P'OVI "^'auini ohc'.lo. Voliera oonser-
tófo'&o fc^o;.Le,t!:Lat. e.Gr..* vat. ,a!r9,nore,di,Civi,d,,i.,l, „. .„ ,. ,.. 
A .;.'l.....!„ ll)*„l ^T .i e .1; IT ',-i:.„i- " 
Antonio 'Wal Y^B"! S'of. di V.'tìì'nii.' 
Annibale Bértollni;'prdf. Màtèm.'e'Sii.' 

Alunni presentati agli esami : 
Ni 2a —'•iiro!aòs3Ì'<16,'oioè'! • 
Giiitmsio prés'. 9 proù, 

* »' 7' , 
3' timan'd.' 
4 ' „•• • 
.4 .' » • • -

}• 

Alunni • licenzia): 
peitiore,'! . ;» 'J '. 

dui" Ginnasio ^U-, 
; » '4,. . . , - , . ' , . ' • . ' • ' , ' ' , 

Contorni Eugenio 

Wmm LEGGE POSTILE 

(Cont. vedi ,n. 174 e 175) , 

I, pacchi di carte,'mcinoaotitte, le stam-
pS è i oanlpioni insufflcientemente' fran- . 
oati sono assoggettati al doppio della 
taSsa di francatura, fitta pure, dedu­
zione del valore dei francobolli' appli­
cativi. 

Art. 35 — Le corrispondenze di qual­
siasi natura, 6n 'cui fossero apposti iran-
uobojli legittimi," ma ohe avesiléro già 
servito alla'francatura di altre 'corri­
spondenze',' saranno ', considerate come 
non francate. 

Gli oggetti di frahoAtura libera sa­
ranno suttopos|;i alle tasse relative f gii 
altri oggetti non avranno corso, 

Qualora però apparisse ' che qualche 
francobollo fosse lavato o sottoposto a 
preparazioni tendenti a fare scomparire 
da esso le traocie del bollo annullatore 
la persona ohe'avrà fatto uso verrà 
punita con mult di L. 50, estensibile 
a 600 in caso di teeidiva. 

SOvratassa delle-corrispondenze aam-
• aiate p0' mezzo di navi non po­
stali.' " , 

Art. 36 — La tassa delle oorrispoa'-
den?e cambiate col mezzo di navi non 

Sostali neir interno del regno e cogli 
tati coi quali non vige convenzione 

sarà quella stessa ' rispettivamente fis­
sata dagli art. "20, 21, 22, 24, 35,'29, 
80. 33 e 34 ; a'ggiuótavi la retribu­
zione da pagarsi al' capitano o pa­
drone. ' ' 

Con questo mezzo non si spediscono 
lettefè raocumandale od assioiirate. 

Art. 37 —. Le let.tere. ed.i pieghi 
possono essere spediti con racooman- • 
dazione, medianta la tassa fissa di 25 
cent., oltre quelle progressive dì cui 
negli articoli precedenti. > 

La francatura di queste lettere o 
pieghi è obbligatoria. 

Art, SS — Possono essere spediti ' 
raccomandati anche gli oggetti di e r-
rispondenza. 

Pei pieghi di' stampa, libri, incisioni, 
litografie, fotografie, e simili non ec­
cedenti il' peso di' eoi) grammi e pei 
campioni di merci la tassa fissa di tao. 
comandazìone è di cent, 10, , 

' Pei rimanenti oggetti è uguale a 
quella delle lettere. 

; Art. 39 — L'Amminisl;razione delle 
poste non risponde degli oggetti, né 

I dei valóri Inclusi nelle corrispondènze 
raccomandate. 

; In caso di pi^rdita, non cagionata da 
forza maggiore, di oorrispoudenze rac­
comandate, accorda una indennità di 
L Ì5 per quelle sottoposte alla tassa 
di cent, 25 e di L. 5 per quelle sot­
toposte alla tassa di cent. 10 ; né è 
tenuta ad altri risarcimenti. 

i Questo compenso è ovulo si desti-
' natario ; se per altro egli non ne abbia 
I fatto reclamo entro due mesi dalla ape-
\ dizione, può essere corrisposto al mit-
( tante. 

Lettere assicurate 
contenenti valori' dichiarali. 

'Art. 40 — Le lettere contenenti bi­
gliétti 'di banca, cartelle del debito 
pubblico, azioni di società industriali, 
od altri valori simili, possono essere 
assicurate In tutti gli niflci di Posta 
per le somma dipbiarate dai risp.ettivi I 
mittenti, con le nonne e nel limiti ohe 
saranno stabiliti dal regolamento ; sen­
za ricognizione ' dei detti valori per 
parte degli uffizi medesimi. 

Per tale assicurazione, oltre alle 
tasse stabilite dagli art. 20 a.37, si 
pagheranno dai mittenti oept,, JiO ogni 
ItiO lire 0 frazione di 100 lire dèi va­
lore assicurato, il quale dovrà 'essere 
scritto in tutte le lettere sulle sopra-
oarte. i • • ^' 

L'Amministrazione delle Poste è mal; 
levadrice del valore, assicurato,, saljvo 
casi di perdita per totzà' maggio'ro. 

La sua responsabilità cessa ' con la 
consegna' ai destinatari, e, quando que­
sta non sia possibile, con la riconsegna 
ai mittenti delle lettera assicurate, in' 
istatodi perfetta Integrità esterna 

Art. 41- ~ Col pagamento del vaio-" 
. re assicurato l'Amministrazione suben­

tra nel diritto Ji proprietà pel relativo 
rimborso. ' . ' ' 

Il mittente e il destinatario saranno' 
obbligati a cederle le ragioni eil, a som­
ministrarle'le notizie neoes3tt'rie~all' e-

' seroÌBÌo di tale diritto.; , 

Lettere supposte contenere valori, 
non rafioomandate né assicurate. . 

Art. 42 — Le.corrispondenze circo­
lanti nell'interno del regno, non racco­
mandate'e ' non assicurate., nelle ' quali 
da segni esterni si giudicasse ohe con­
tengano denaro, gioie o carte di valori 
esigibili al portulore, saranno racco­
mandate di ufficio e s'jttoposte al dop­
pio della tassa fissa stabilita per quelle 
raccomandate a tichiesta dei mittenti. 

Il destinatario sarà- però esonerato 
dal pagamento della tassa, se proverà 
che l'oggetto raccomandato di ufficio 
al suo indirizzo non contenga valori 
della natuia del sunnominati, 

Riffevute di ritorno ' ' 

Art. 43 '•- l'mil'aiiti di oggetti lao'-
comandati o 'asslour.iti p'itranno' esige­
re, mediante l'aggiunta di cent,' pO, la 
contemporanea richiesta'ai 'destinatari 

e .la trasmissione, di uffioiq, 4i una,n'<',. 
cei}uta detta di ritorno. 

Reclami pe-i- oggetti rdoconiandcài 
' 'od'assicurati'. ' . ' 

' Art.' 44 — 'I reclami per oggetti 
raccomandati od''asàfo'urati don sono più ' 
ammessi, trascorsi dhe 'anni dàlia loro ' 
impostazione, .ii ' • ' .' ' ' 

' Franchigia ed esenzione 
dij(llfiJi^fse.,po^tcfH, ,,.,,,, 

Art. io-~-,Lis;.franchigia postale'è 
concessa, esclusivamente al carteggio 
d e l , r e , •; i- ,. , • • ' , . .... 

Per, l'interno tale franchigia è illlrai-" 
tata, tanto per le corri ipondenze ,spe-,. 
dite, quanto per quelle ricevute ; per 
reate'ftì'j'è regolata 'dalle' oon-Jehtóani 
postali internazionali. • , ^ 

I Nulla è innovato nelle disposizioni 
dell'art. 12 della legge 1^ maggio 1871, 
n. 21.4, sulle prerogativa del ] sommo,. 

' pontefloe'e della S. Sede. ' , , , , 
I Art. 46 — Il oartaggio ufficiale .dejle 

presidenze del Senato e della (Jamera 
dei deputati e quello degli uffici 

. '. . ' •'' , .*.'.•.,, ' .'•.'- •'Julius. ' 
1 l^oril.énokir^ Ingliò'.' •>"'• "'. •.••••' 

' Dec.isap.̂ nje (}i,topo„.Jh,ài.!l',oervello 
a guazzo. , ^̂  . ..i ;., 

'Non 'pa'ssa 'giorno' senza' 'che'.o| inafiì 
pet' bene. Ma '{ià^ìèdia "qtì'ètó 1 ' Mar-' 
coledl' mattina l'vstiio' le'i9;' aocompti-. 
gnfitftida-,nn.ventoiimpetaosissimo e da 
una PÌ'?||g'3.,9l'f,.PPdèva,a.bocca dib»-,-
rìle, ci fece il triste _i;eg»!o. anche (|i 
una grandinata, arrecando ' noiì ' lievi 
danni "alle" oambagne. ' " '" . ' 

I nostri soldati poi,» cha . allora-'si 
trQyavano, sUllft, praterie, oltre essere 
esfosti./ftllft.pioggia .edì,alla, grandine,., 
w.»̂ niM*w Miip'»t«—iMiw^Mwi^w—pwti—na^nB . 

la norma-che 'teèolSiib ' il tra'tìamentb 
dfllft corrispondenze' private, IM; ..!".' 

..Art, |48, —,,I<a .trasmiasione.dei.fondi-1 
d l̂lo Stato,, m^ià; esa îjfl,,affidata alla., 
pósta, secondo 'accordi speciali ' fra .i 
ministeri'confpelèbÉi',''"' ' ' "" '" ' ' ' " 

ìArt. 49'.i-, Il 'carte'ggi'o' uffiòìalè''di'' 
Stato .non 'piftrà com'^éndere 'oggetti 
materiali non.flaiitaoftUinè.pRoVviste.di 
stampe.od. oggetti,.(ll,.9anqellsi;la,.paIvo 
spe lall'e.óoezioni per néóè^ îtèi dipn't'-
bllco"sè'i'vlziìS, dà" letó'rmfh'àrsi ' nel re- ' 
gelaménto.' ì!'. '.''" ' '"i" > ' 1" •' 

Ari..5Q.~(-iLa óormspondpnze di pri- • 
vati ,diret.te;,al)e prfsidenj^eiiidelle, Ca- , 
mere leglslatiye, ,(\]le;iBfl(orUà.ecl.,8gli \ 

. uffici governativi, Wn ..pbSraniio.avere. 
coFsó;, lieniia és.sere'''ifrev'eht'iVamepte" 
fraiioafe. • ' •' '.•".!'•.'.!:.'' -i: .''".'u,'..! ' ' 

•Lacorrispondenaet.'cha'inon. furono 
francate saranno rinviate dagUli uffioit; 
posttiji ai initte.nli, ,quiJndo,,,qij,e t̂ini?i 
possano ribonosoere da •.'seg î .èàt'erni. 
(ìiielle' 'ohe non' àbtila'no à'foun 'segpb e-
stèrn'o 'saranno, entto 'un inèSè dalla 
consegna alla, ipost'ai aparte oollb norme 
dii,oul!nel..prec^den.te,.wt..lQ.iPer «sser... 
egq l̂rneptei ri.map.d,at6, âi mi,t.5B.iti,,, , ,',' 

.Art. 51 -^, Sa.v'à sotippoŝ to ,a) p'Sjga- , 
mento déll'à'metà d'elle''ta's'se'dì'fràuok-

. . . , . . ' . . 1 . ^ ' . T I , , , , . * . 

degli ul'tici go 
vernativi, tapto i'n Ipttere chiuse, qnantib 
:—i._Li j i ; .- ,>_̂ .:_ contenenti carte , tura'stabile per le'cittrlspb'n'deniè'jiri'-

o ĉ impi.oni, .Mi. vate.lil'.tìarteggiB'nfficlale;.'Regolarmente', 
oontrassegna.to,.diretto dai gindaci.,» la-., 
segpeni.i..aut,<)rî à, ̂ a^ ojî 'i ,,gia,iiipdis}iqo? 
0 ingerenza sia .esercitata, jneL t|erri|te. 
rió.'dei rispettivi,^mu'ni ; , ' '• '' 

Prefetti.''sotttì-nt'efètit1 ed' liffloìàli-ai' 
P.. S!;- ',.,•'..• '" =, ..l'I. ....'.=.,. Mi'-| 
' .Procuratori generalii praaidenti.i d '" 
trinali,.pfoqBfai,ori ,d,?l, ire,i,,g!ndJ9Ì,» 
istruttori e pre.tpri; . . , . , , ' , 

in pieghi sotto fascia; 
mahos'oriltej stampe 
corso con esfnzióna (li. âssa', l'purqh'é 
porli un contrassegno ohe ne inpiel\i Ja 
provenienza.; njle condizioni cb ,̂,|P». 
ranno determinata pél singoli uffici'99^ 
decreli'reali. 

L'esenKi-OiiB è eatasa à quelle società, 
istituti od uffici, non a .carico del \f'\-
jahòiò.dello Stato, ai,quali' fu .a'òopr,-
data per' contratto' la franchigia pP- , . ,, ,,, ., 
stale, e ciò limitatanj^nte alle.óiirriSpPjq- "Intendenti di' fliiàn|ia ed" agenti. 
den'ze rignàiìdantì il seiJvlàiò 'prè'vi'st'o imposte eràtlàll ,•''''"''""'•• •""•.•' 
àftl contratto e per per il tempo dà f j Comàniianti'deiiiiiiJistrstiti >mì)itaw 
questi). atubjlitC'i;. •.> ,'.. -IMI., •'';. i'i''* ' iei oatal)inijaiii..reali.. .n-, ;, m, •' ,i-. 
: Art, 47 — La corrispondenza, di cui , , „,., , 
negli art. precedenti, potrà anche esse- 1 _ ^ , ^ ^ (̂̂ 'qnfî ttcf̂ . 
re sottoposta a. raoOoraanda'zlone,'•otì̂  " ' ' ' • , •. . 



IL F R I U i r 
avevano on bel da' faro a tener a do­
vere iloro cavalli. 

Un contadino, Donadel Oliilo di Fon-
tanafredda, che si trovava alle oasere 
ViUóUà,' venne uodiso da m fulmine; 
Asaiemé a lui trovavasi uno d̂a' BUOI 
figli, il'^'uàle, rimasto Inoólnme, fug­
g ì ^ dÌBpéfàiaàlènié, dopo avere con 
mino piétA a coperto della sua giubba 
il ^̂ apo dér'dlsgraziato padl-e. 

I u 'n-i . ' . . {NonaelloJ 

'%%la,U0f 24 luglio. 

AllidBhijio ii)llll«re — Dìsgraiia — 
DueliS;' 7* 

'Gabbato tnattina in plaaza d'armi li 
•Bkggimento Piacenza (18) sfilava al 
gal()ppo in linea spiegata. Un soldato, 
di.jòui ignoriamo il noma, e a cui oad-
d*jiil cavallo, - ebbe fratturata una 
gattba, . i ;•'. ' 

,; ,; • • 

.ìàiovadl., IS, u. 8. alla m^nsa degli 
Ulaoi^tl.,.del secondo meazo Reggimento 
Pil(iien«ft • accantonato a S. Martino, 
Bopse Un diverbio fra due tenenti. Sem­
bra che uno, tenente veterinario, sia 
stato-dsU'altro apostrofato colle so-
gjienti. parala: Bai una faqoia da ma-
niscalho. Di' qui scambio di un piatto 
e di un bicchiere, e il tutto alla iire-
senza di superiori a di un inferiore! 

Nella jlnaMi§r*-|el;ffenH, fra: \ dUC 
alteroani,_eb|fe.,lno|o|unò •soWilJ'ò'J.'* 
sciabola rièl quale rimise leriVo al 
braccio il lenente veterinario. ,4 

{Idem). 

V n r i i n r n t o e<i u r r t ' D l o . G-iob 
Teresa maritata Fovarat di " Corvp, 
venne a diverbio, per futili motivi, con 
certa Musaignat Domenica maritata 
Fagotto. 

Dopo aversi reciprocamtente lanciate 
lOf.più.,. aangijinose ingiurio, vennero 
alfl*W*'"dimtt6f 'E ÌD, aiób' dató,,di 
piglio'id 'nli 'badile, feriva alla sommità 
del capo la Mussignat^ da costringerla 
a ietto per una decina di giorni. 

La Giob venne tratta in arresto. 

l u c t - u i l l o . Domenica sera verso 
le 11, nella frazione di Pieve, (Porde­
none) si''é^ilnppò'un-ìnéendio- nel *da-* 
eolai-a di'c^rto Sante Corazza. Il danno 
ascende, a.,circa'óQO lire; perà tanto il 
casolare, qi^antQ le, masserizie erano as­
sicurati.' ' 

, .J^jt ,r9 ^Ipee^j i l l f l . Ancha,. nella 
frajSidàè di' Basedó;' (f orden'one) 'un fa'b-
brtcato del signor Antonio Horaasutti 
venne, il 21 corrente distrutto dalle 
fiamme; ,,,';ii.>i-! ' i ' i l . - . • ' 

11 danno ascende a circa 12 mila 
lire, giacché oltre alla casa, venne di­
vorato dal terribile elemento gran quan­
tità di granoturco, avena, eco. La causa 
dell'incendio, acoidentale.il Moraasuttì 
era assicurato. (Nonoello) 

T e o t a t o e t t i p r u . In .Paluzzu 
C. D., penetrato nell'abitazione della 
ragaiza T. M., d'anni 9, e trovatala 
sola in casa, oun violenza tentò ripe-
tutBmetit«['Ji stuprarla,ijjia non,riuso! 
ne|| | |)!itflvaig)i} intento',' stante lajviva 
reiiaMiiaVoppost'a' dallaifragazza!-'' >-

Il colpevole è stato , denunziato al­
l'autorità giudiziaria. ," ' ',„; .;-,• , 

U n » | t i i e r p e r ) « u p c i f n . In 
Sauris C. F . chiama,tO"a" soccorrere la 
partoriente Cìandotti Elisabetta, pur 
essendo profttno' nell'arte medico-chi­
rurgica, temerariamente e ^im -stru­
menti madài;'!' la operava, causando la 
morte della puerpera'e del-neonato. 

11 C. F."é^,8t^tod6nun'.iat() all'Auto­
rità giudiziàrial; .-, • ' 

cosa"é vei'ifleò che''effèttiVamenté !a 
bambina d'anni ò,. Albina !|'omiiselli di 
Franoosód," è ila tra m ai i-inchiusa in 
una stanzBCfiiii indos<ando la sola ca­
micia sdrnso^ia e sBoìdn. 
, Il vittp cuii.9Ìstereblie sempre in tìn 
p o ' d i pft'tfè o polenta aoUan'to | inter­
rogata, risp srt di" av8r^ l'ibeviite anche 
delle bussa.'Una ant'elìa maggiore tror 
vasi ammalata all'Ospitale, 

Lo stato di detta bambina ò'natu-, 
ralmente poco buono,' è gracile ed as-
sai dim grata. 

Il padre Francesco Toraaselli è in 
Germania ; attende alla famiglia un 
fratello della bambina suddetta. 

L'Autorità politica continua le in­
dagini per gli eventuali provvedimenti 
di sua competenza. | 

KntaittH tnri-kliit^f). Il ragaz­
zino Domenico De (ìandido d'anni 6, 
abitante .in via di Mezzo n. 38, si 
trastullava ieri nel pomeriggio co» un 
suo compagno sur un fienile. Ma il 
giuoco lini male, poiché il De Candido 
venne dall'altro ragazzetto gettato giù 
del fienile, e nella caduta riportò frat­
tura del radio sinistro, uno dei duo 
osai dell' antibraccio, alla cui parte • 
esterna è situato parallelamente al , 
cubito. 

[ I i i ^ l e h l t o r e cUi» h n |tr«>8o H,,l, 
V « l « . L'altro gioirne un- garzóne del ' 
caffè Nuovo diede a .pr^estito ad uù 
altro, nuoVoì'garzone î l dettò caffè lira 
'toi-,a'oondiSionè che '|;liele ritornasse ' 
.<a r^te, ma invece, qneslj; ultimo tpentó, 
sVfgbàraela'iaacia'ndoMj&tf un* fiilmo'di" 
naso il suo creditore. , , , , , .• 

CuMt(*o l ' i n v t t s i i o n n «Ie l la , 
fliliiiiNiièrli, L a ' Commissione . per là 
difesa del Friu,li contro l'invaaiolie della' 
flilosaera ha- diramato anche quéste 
mese una Circolare ai signori Corri­
spondenti viticoli d61 "Friuli in uno ' 
ad un questionano onde facilitare ^ loro 
la compilazione dfille lelazlQoi. '''"' 

Bimangono dieci premi, da lire '4Ò 
ciascuno, i quali verranno sorteggiati 
fra quei corrispondenti ohe" si 'saranno' 
mosttati più zelanti ueirademplmento,. 
dell'incarico ohe han^p riasun'to,' 

OtiNiervaxioiil nie(eorolog;>«he 

' Stazione di Udine — R, Istituto Teoniqo 

V II beoCi Clamond non ha bisi^no di 
venir regolato; si accende,^òoifte ,un 
altro becco di gas qualunque, al quale 
può venire addatinlo senza bisogno, di 
spesa alcuna.' E fiuestiiinven'zione tìón 
sol" rìvttlizzft.io'in la luca-elettrica sma 
la supera per l|: proutezza, per minimo 
costo, 6 il miillmo^'implego di materiali 
di BUI, ueoafìsita.' i 'i ' ,'= ""\ 

I I TRIBUNALE .' 
i l l*r«<s,fsao 

|tcl Tutti ( l i ;Pwrta l*ia 
«I i t o i i i i n . 

Ieri contrariamente «lìu generale cre­
denza, ij deputaljò • Rell,sgrlnl îOfl Ohe 
non prosegue- la' sua arringa, 'poiché' 
gli para di avere Ieri l'altro"' esaurito 
il compito della difesa dal punto di vista 
generale ; e desidera quiaul ohe i suoi 
oolleghi facciano le singole difese degli 
imputati. 

Parlano quindi gli avvocati -Aventi, 
Mazza,. Fratti, Basèo', Rlvlgriani,•Carne-' 
rini, Pisano e Siittfe. ' ' 

Sono molto efficaci ad eloquenti le 
arringha degli avvocati Aventi, Mazza 
0 Riccio, ai quali il. pubblico, applaude 
calorosamente nijn .ostijnto lo ammoni­
zioni''del Presfdéntai-' •, 

•' Si ohie che "Oggi a'Vrà luogo il ver-
'dèttd -' •' • 

.\ 

Luglio 25 ' ore 9ft. ore 3 [i î re 9 p. gioi-.s26' 
ora 9 ant 

Bar.rid a IO" 
atolm U6,i0 J 
liv. del mare 763.1 T5ir> 7BrfO ,746 7 
Omid- rèlàl '4H 'as . • B9' 71 • 
Stato d. cielo sereno misto misto misto 
Acquacad, m — _ . „ , . , •_ ,• . _ , , 
Kdirezioiie li: N\V — — {(vel. kilt'ìh a 3 ' 0 •'0 
Terra, centig 31.2 25,J3 , ' f 22,3 

l)iì'^ 

GDMGi CiTTAWW 
Crli8i»l . .«. ' ; l | l f Ì P i c d c n t l s m o , . Ai 

lettoi»l,dei;,J?'r!'«8,? , . 

Mancando ' a noi ora il tempo, ab­
biamo dato incarico ad un nostro col­
laboratore straordìnslrio > di fare le op­
portune ricerche e di rimett'èrqi, al più 
presto possibile alcuni 'brani dìdiso rsi 
pronudoi|iti, de,i!,'on.^ Crispi sull'irreden­
tismo. ' I ' ' ' • 

Per è?',a«2,.̂ noi intendiamo non tutti 
com|fjtì' i disodtsi'ij perchè attinenti an­
che» ad-altre",, m'at.èi;(e festrinee all'as-
sunt'd'l'faò's'irb''-^ -bèiisicompleta la parte' 
che ha trattp all'irredentjsmo. 

XWo'Stri'le"'**'*i'porranno cosi in 
grado di giudicare .sjijla coerenza,-^el-
i'on. Crispi e se per' 'aWentura l'auli-
oa^^.^sl,.p,<i;tBra:gvia!Ptij tempre'iadaman-, 
tine coinè'fu in-passato quella dell'on. 
Crispfc>«''^'' f'''*''̂ -'';-'*'- •• ••'! " 

' l^a b a l n i l l i ' a a ' iMnl i ì^a t t a ' t ' a . 
AncQf|M]^,4'i>ljT05§bbl»moi fatto eeouo 
dfilla puliblioa voce ohe accusava raal-
trKttaiueiiti ad una bambina in Via 
Villalta. 

L'4.utorit4 4i •?. '$/. si oooupò della 

Ti-ntperatura min'ma all'aperto 12 
Miniala esterna; n^lla rinite 

T c l c j ^ r u a n n i a n i c t c o r t c o del-, 
l'Ufflcip Centrale di ,%ma. -^ Bice-',: 
vnto alle ore 5. ptìm.'del giorno 26 
Luglio 1889: 

Probabilità ; 
', 'Venti del)Ì)li di ponente — Cielo gel 

.^oralmente gesreno,. 
Temperatura in aumento. 
(DaU'Osserv. Meteorico di Udine) 

^ lllillllWMIIIIIMI>" 

Dopo lung'a''e. penosa malattia sop­
portata con santa 'rassegnazione, ren­
deva l'anima a Dio, ieri, alle ore à pom. 

M a r i a , C o i u i n a t t i 

nell'età d'anni 68. 
Il marito ed i figli ne danno il triste 

annunzio agli amici e conoscenti. 

Udine, 26 luglio 1889. 

I funerali seguiranno domani, sabato, 
27 'corr, alle' ore 8 ànt. partendo dalla 
casa Via Paolo Sarpi n. 10. 

t i ' a i i p l l t ^ H z l o n c d e l l a l i i r n 
«•l«"t<rle« a l l t « s . Il sig. Clamond, 
un valente elettricista parigino, studiava 
da lungo tempo il modo diapplioaregli 
òttimi risultati della luca elettrica alla 
illuminazione a gas, e pare vi sia ì:iu-
soito. 

Egli ha costrutto un becco a gas in 
cui 'raes,col8ndo alla fiamma del gas 
una' corrente d'aria preventivamente 
immersa in un tubo riscaldato ad in­
candescenza, fa accendere un cappuccio 
di magnesip, posto al .disaopra doU'o-
rifizio, rèfi'aittarìo,' e éàpaoe di ardere 
trecento oro '— ,ciroà due mesi _— senza 
bisogno di venir sostituito, 

Tutto ciò produce una luce regolare,' 
ferma dglce e possei^te,: di una mera­
vigliosa bianchezza, paragonabile a 
quella della miglibri lampada elettriche, 
e la cui limpidità derivante da una ri-
combustione ohe utilizza tutto il ca­
lore prodotto, non allora le sfumature 
pì4 delicate degli oggetti illuminati. 

Tegolinc al Kg. L. — 08 - . 1 0 
Patate ' - . 0 7 —.— 
Pomidoro —.35 —.70 
Erberave - . 0 5 - , -
Peperoni 

,•> É . » -, ..25 - , 3 P , 
'Fagiuoli •^.1(1- -.1?, 
Cappucci al m '^ ;, 

FRUTTA 

6 . - 7 . -

Persici ' L. . .60 .70 
Fichi » - . 3 2 — . -
Susine - . 1 6 — . -
Pera » 1,— , 
Mele —.33 —,— 
Amoli di Francia , » -T-40 - . . - ^ 
Àmoli » —.20 — . -
Uva » 1.00 1.20 

T A B E L L A 

•TBNEZrA-3&>' 

aend. Ilmliana &>/, god. Igemi. 1889 
,'," :J' *'S;/'?'"'•,''"«"•'^^ Asiqm Banca-ttailonale 

i ; „ Banca'Teiiou ex dirid. 
, Hmiiti'di dred. ̂ ea, nomin 

i 5 g Sdef^yo'n. Cqjtr. nomi» 
' ì,'„ WtoBiJeio Vonoz, fine apr. 
OVaXti. Prestito d̂  Veneaì» « premi 

da 
91.(68 

m 
,91.73 
98.90 

, * Titta a tra meil 
GaébI Isoòn. da, a da- S 

Olanda , . . . 2V, 
lil:» Qenaania. . .' S t - -^.c- w-.— ia».|fi lil:» 

Francia 
M/, 
8'/, 

100.96 101.25 —•— 
Lendfa . . . . 

M/, 
8'/, 3B.Ì10 36,36 3B,ai 35.8> 

Svieijeri'-i . . •t — —.;— —,-̂  »M,W» — . ^ « _ 
Tienni-Trlea. 4 — afi i /2 iU. — .— —,*-
Bancon. anstr. w - 31'B/8 2l31/£ ,.— —*,— 
Pezzi daao fr.' J_ —,~ _._. —.— —..— 

,goallU P ,H0 

medio 
vivo 

K.6B0 
„ 830 
. 72 

Cftrne 

da 
voDilttrsi 

K.36n 
, 160 

eaKzzo 

KDimalI 

P ,H0 

medio 
vivo 

K.6B0 
„ 830 
. 72 

Cftrne 

da 
voDilttrsi 

K.36n 
, 160 

ft pflao 
VIVO 1, 

& polo 
morto 

Buoi. . 
Vacche 
VitoUi. 

P ,H0 

medio 
vivo 

K.6B0 
„ 830 
. 72 

Cftrne 

da 
voDilttrsi 

K.36n 
, 160 

h. (t:i O/o L. 1J6A/0 
„ 108 0;o 
n 9óO;o 

Animali mamUatt. 
Bori N. -23 — Vacche N. 31 - auini N. — 
— Tilolli N. ilo — Pecora e OastntiU. hO 

D'affittare 
varie stanze a piano (,cri;a per uso di 
sorittoiò ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leutinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'uffioìo 
del nostro giornale. 

Persona ohe con un, semplice rimedjo 
fu guarita dalia sordità e dai rumori 
nella testa, ohe l'affliggevano da 33 
anni, ne darà la descrizione gratis a 
chiunque ne farà richiesta a Nicholson 
'i!3, 'Vìa Monte Napoleone, Milano. 

'i; K|Uf:^4|«jt n M.I 

W K W Y o r k 25, È arrivato il 
("Piata, •della Nl&igSzione Geneiale I-
; . t a l iba , j 

• 'GÌffU'Vra Só.*La"polizia molto se­
rverà nel rilasciare i permessi di sog­
giorno ai rifugiati politio', espulse alcuni 
anarchici, francesi,.; • ; j . , ; , ' ; ; , 

Ultimi Telegrammi 

- I j i»ndf»*26. La Cimerà dei Co­
muni discusso il bjll per gli appanaggi 
il qnale venne'o'.imbkttutq da Labou-
'ohare e sostenuto da Gladstono. La di­
scussione continuerà oggi, , . 

MEMORIALE J E i MVÀTI 
, Mjpxcsviii <a-3L,catta,,. ., 

'Listino 4ei' prezzi fatti sul mercato 
di Udine 11 26 luglio 1889 : 

LEGUMI FRESCHI 

dimostratile il prajia medio delle varie carni 
bovine p snim nidiate durante la seUmana,l 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIEHNA:2IÌ i 
Bendife iuatriao», (carta) 83,60, 

Id. ì id..' (arg,)' 84,70 
Id,,, ' ' Id. (orò) 109,85 

Londra l'l,90 Nap. 9,47,, 
.iMttàNO 28"^ 

Bendlta ital.,98,40 setai 20,1S 
Napoleoni d'oro 20,16. 

,PAinGi 2(1 ' ' : ' " • 
k-- ̂  Ghinanra 'della aera Itai. é2,62 
U'Marchi 1^8,40, K 

Proprietà delli^ tipografia Si. BARDDSCO^ 
BtHATTi ALES^ANBRO, gerente respdHi.' 

Fabbrica.^e dej(,tfS|̂ éAJ 
oggetti per-Ja confezione 

Seme Baclix 
• ,';;•< , a , s i s t ema cel lulare , ' 
j ' I d i • • • " < ' 

' LUIGI BkFléÈ'l.i;A. 
Udine, (Via Treppo n. 4 

, , i .: i i- , , 

SàcoheliUiigafza a cono ''-'Boète con 
garza!r-t:-Oohetti di zirido'e di'Iat'ta'—' 

lAtpBk-^Mortaitódi poriiHlaria •—'Tèifti 
e oejrtoni garza per la, conservazione 
del .'seme — TJermométri '— JdicV'oédopi 
~ ' 'Vetrini -p Porta eoópri oggetti 'aco.,̂  

r—I " i j , :r'v'>"i 'I 

D'AFFJITTARE 
Villino ammobigliato 

a pochi passi dalla .,Sìazionè /erro-
viaria di f a r c n i i t » . 

Per informazioni rivolgersi all'Am' 
ministrazione del Friulù 

^jkfh}pm% BsAooLoqico 
' '1 " y ^ r l o Atitoh'j^lni '' " 
CASSANO MAGNANO SUPERIORE 

(sul colle di-tto' I l ea»B«e) • I ' 

Anno XXII l d'esercizio , ' ••., • 

Egregio SignoH,- • . 

In seguito agli ottimi^risultati da più 
anni ottenuti col seme di mia confe­
zione, ed allo feoopo di maggiormente 
estendere la mia Clientela ^ d^r^ ''l'Oplo' 
sviluppo,s(lla'njia produzione, 'mi sono' 

'deciso di'approfittare,della oonosoiuta 
oapaciià e competenza in materia del' 
alg. Giuseppe Vincii e fondere colla 
mia la di lui accreditata Azienda Ba'-
oologioa di Aléssandrì'a-Piemointe. 

Il, sig. Giuseppe V/nO!'assume'ijiiiodi 
personalmente ila Di,rezione del mio 
Stabilimento Bàoologioo in Cassano Ma-
gnago Superiore, e le di lui estese co­
gnizioni Bacologiche teoriche e prati­
che, mi pongono in grado di poter as­
sicurare che la mia produzione renderà 
indubbiamente jaoddiaf^tta la 'numerosa 
mia Clientela, in quale, voglio sperare, 
mi oontinuerà ' l'onore dei suoi ambiti 
gqmandi. 

Mi permettoj quindi di accompagnarle 
la Scheda di sptioscrizione per il Sema 
Cellulare Reinorocio a bozzolo Giallo', 
Giallo puro, Bianco puro, e i Verde, 
persuaso ohe Ijlla mi, vorrà rinnovare 
la di Lei ordinazione. 

Mantengo inalterato il mio' prezzo' 
di L. 12 per oncia' di (iv. •%', lantioipa-
zione L. 2, ibernazione (/risfWS nel mio 
Stabilimento. ; ' ' i ' 

Milano," 30 giugno 1889. 

6 CARLO'ANTONGINI., 

Rivolgprai al sig, • Vinoenjo ' Morelli 
mio rappresentante per la Provincia 
del Friuli. 

Il 31 loglio 1889 
avrai Img'ti ih Sartia ìa 8.'.estrazione 

'• ''•' 4e r '" 

Préstito.apremiiriordinati), , 
• ' ' Beviràcqu^ UMàsa ,• ' ' ' ' 
bòi premi seguenti; .'••'•• ; ' J ' " • 
•/, preniio ài lire ÌBÓI^IÌÓO ' i-̂  -ì. di 

Lire i.OQO — 1 di. LÌÌJÈ.BOO.'^S ' 

di Lire 100 — 26 di Lire SU... 

PREZZO LlRB t » , ^ < l ' ' ' 

Sleantl . 
Banca Razionalo 5—. ^ 
Banco di Napoli 6 —,rr- Interessi «u anlid-

pazione Bendita 5 Ve e titoli garantiti d^c Stato 
sotto forma di.Oónto Oo^. tasto i— t. •/•'• 

ppr Ogni obbligazione'ohe oon'sówo a, '; 
n i l l S Estrazioni con un oompjWso •'' 
'di, premi e rìmjborsi di,,̂ !̂  __ i'-.-,";i '; 

, li'ro 3a,08e,,®Ó<l: -'',.; ; ,' 
Estrazioni! 31 .dicembre,"1880, ' ' ' ; 

Prima Prmiiio Ì!Ve't.«OJ»j«ll'0 ""••''' 
, .EJatrnfiinne 8l| marzo lfl9'Q,.;r , . 

Primo Premio Lire ìiliOMÙÙ ' 
1 '„ 

• Ogni obbligazione dev'essere^,a^B«,ltt-.'" 
tainente prqmiatft'„o riijbijrsÀta wP^-i'i 
tìatioa. Nazionale di Roi'n'Éi. '",', ,. li ', 
®La 'vendi ta ' di dette'.lObbligassitìhi" è,-
apevia fino > allai-àèraidel '80<<«brrenle » 
presso \&'• Banca-dei'fì'àléllii'GMUGE ' 
fu •Mario; •Gmova;''Mtik «."'èìdtgìcj 
32, nonché presso tulli i estnMavaluta 
<l?! ,ReBM,,„„,„ ._,„,f ,„ , „#,»..,.^,„,"3i' 
. ..pw-, le ,ordinazioni,dalla provÌDoitt, 
ìnMlKr8''bltrél* importò delle Obbliga^? 
zioni, déht, 50 per le spese d'inoltro. '• 

' Ghiiadétìa iGrstls* SaM'ètt'iMibiinatbvl 
ai p''u .splendidi e più economici giorniil i 

di iliodaii' ; ii.-»!! '.' I 
1 h-̂  ' > 1 /\U'w^, i.->1,s.,-S%->,-è - .4 , talli ujì"U".i"Ey'Mf'ii|i 
che si stainp» a,MlL,\NO a la edi/ióno 

' ' ' '• •"fMiitósS Wtitolàiia ; ' " ' ' 

in 14 lingue ' , , 

„.,D,.,H0H!LI„.|(iWorMn,',|iìi'4Ì.i) 
,1, ,1 .edlssionei.oomune Li. 8.,,.. , • 
i | , di ,|,ussp L. ;ìllS->i!,ll'ann|p :,.) 

i-"l RICCllMtìNTE"lUTJ8TIÌATA'.i • h... 

vmhu mimh 
.Letture ih famiglia, dlrettaidaliProftE, 

,Dft Marchi e dalla signora A..^''«r,tua|| 
Gentile., , , ; -, , ,•,.,, 

un fascicolo a!,mese,<jli,64pjigine,in.8 
L. t S all'anno,"iPer.-i gi'pvan^tt( « 
le igiovanette dagli 8 'ni '16 'a'nilì. 

Gli' abbonam8»tii'i,6Ì-fiee»on*prè'»so 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via 'della Prefettura, 6,* ^ove si di-
,'jtribuisoQno.,^Ì!-4|'s ij|merii.'di 'èpggio, 

i 

{«(ri po,rf& l .Vììì'ilti, - ,' Basi' ' Hlngilli 

' • VsB' i i ta Esseaza ' tt'aclsto pd 

t i m o ' d i puro Vino» ' " ' • • " " • 

Vini assortiti d' pgnl| provenienza 

" ' ' •EÀPPRESÈNTINTE' ' . ' . ' ' ' ' 

di Adolfo de Toms j Kfa};.";," 
di Mainila ' 

primaria Gasa d'èsp^rtazibue 
di '̂•ara,ntili e,,,genuini, Vini di 
Spagna , , 
9fafAip;a — Mlw'é,m,i-^' 'x'eres-

CAf^TOLEP^ lÈ • ' 

MARCO BARDUSGO 
U D I N E '.' ' \ ' •_:' . 

' Via Mercalonccliio e via' CfvBu'i; ' ii. 34] " 

l Risma,' fiigli'400 Car'ta qn'a'drotta '' ' ' ' ' 
bianca'rijjiita cofn'tiiefbiala ' ''' ••fl'àSO'"' 

i fiotta tiw.-| jd.,i c'on intestatura a 
.stomp», , . ; ; . , , , , , , , , , „ » 5.60 

JOOO 'Enveióp.nBs ponom'erciali giap- • , • 
.'PCnfsi , ' , ,,4,50 
lOOQ delti, con intestiizioiie a stiioipa ,, 7 ,T-

i.elti'ro 'li [10 lo per l'ìnteruo e per.l 'e-
htpr.i,̂ — [)icliiiirinsi<ini ai'a(«,<iiili, - Citaiioni 
per bi»|iettQ, 

http://acoidentale.il


IL F l l i U L I 

T.e inserKÌoni dall'Estero per 11 
È. È. Oblieght Parigi e 

^ S DELLA FEBtóiìT 
•Dk mnt% 

Dt« 1.40 Hit. 
, 6.20 Hit. 
, n.l.-> MI, 
a 1.10 poa 

. 8.20. : 

nfstQ 

dirotto 
onnibim 
•nEAJctlbni 

oro 7.— u t 
'. B.40 «ni 
, a,ao p , , 
„ 6.43 p. 
, 10.10 p. 

11.10 » 

ore 4,40 iint. 
, 6.16 snt. 
, 10.40 ant, 
, 2.40 p. 
, 6,S0 , 
, 9.66 . 

'liretto 
onittiGaa 

dlrrtio 
ìuidto 

omnlbAa 

A«W 
4in>n<a 

0 » 7.40 u t 
,10.06 <ht 
, B.16 pi 

„ 6.43 p. 
, 11.06 p, 

. . 9,24 un 

lif. OMMa ArU]r!IltBBiL| t u fT.NtTKttllA A niUH 

o n 6,46 itit. onolb. ore 8,60 tnt ore 6.20 u t . osiulb. or» 9.16 st 
» 7.48 (Ut. diretto , 8.48 «it I > 0.'6 , diretto , 11.08 , 
, lO.SSiDi, «nDÌb. » 1.84 p. . 2,24 p. omnlb. , 6.10 p. 
. 4.— s. omnib. , 7.46 1 1 . 4,66 D. . c»nlh. „ 7,38 p. 
. 8,64 p. diretto „ 7:61 p, 1 , 6.86 ti, - lìiretto , 8,10 11, 
DA TlstNk A CORMONS 1 ik CORUONS 4 «IMHIt 

ore a,6riM!it, «(«li SIC S.36 ttlt «A 10.20 M>t, onsib. o n 10.67 «nt 
, 7.63 mi. oanib« , 8,80 tilt , 11.60 u t : o«f)lb , 12.86 p. 
. ".IO , niato 12,47 p. 

. .4 .20 p. 
2,46 p. inttto , 4.19 p. 

, 8.40 p.. Wfailti, , 
12,47 p. 

. .4 .20 p. . 7,10 P oidnibiifl , -7.̂ 0 0. 
, e . - V. n ' , 6.46 p. 1 12.20 ent. alato . 1.06 u t 
1>A Of>j»K A01V7Utr,8 UÀ 01V[\)KUK A xn>\ti* 

or» 8.16«nt Olito ore 0.36 (Ut, or» 7,— u t . mi Ito ore 7.31 u t . 
. !l,a6 , , 11.68 , » 9.44 n . IP-M... 
. 0.80 p. » 4,111 p. . 12.27 p. 

. IP-M... 

» ?•*>. « T U „ , 4.31) p. omnibi)! , 4.169 y ' 

, 8.s(i ;; n . 8 , 6 ? : 9 n 7 8 0 , n 1, 8 — • . 

jFrmZ/31 lìcevouq e9<?lu8iyameiite presso l'Àgensia Principale di Pubblioità 
Boma, e per l'interao presso l'ABominiatirakiotie: del nostro .giorixale. 

ammalato ; ma ,II.yo'ci-''iùi'!Mssirfli ,1)0110 owlnru'chejaf; j 
ffliti ila 'ttiiilii'ttÌB'spgret» (Dlfiinmrra^ie iii getioisyl, "cn pùCflfli'C oh'- a. /( ir , ! 
scomparire ni (iliS',Efesto l'apfiiireiizti dui IDHIO' blu» li loiiueuta,,^ atiKij^hà di'- | 

Dtiùggere pur setiipre e radlcalnicnto la causa ciie 1'ha .prodotto; ,è pnr'oi6 fire' adoperaiio astr ingonir daiiuò»iiisì'm') ' alla ' ; 
salu/e propria fi a quolla dnllu prole nascitura. Cib buccedé tutti i giproi a quelli oliìe igtiorano Venistenza dalle pillale j 
del Prof. UJiai PORTA dell' Univerutà di Pavia , . i 

' Qiic'stfl pillole, che coatuno ormai treotadue niiiii di auccenso iticoiitoatato, per lo coutiiiue e perfette gaarigidni'degli s c o ì i ' ' | 
si recenti cne orouici, nono, come lo attcsta il valelìte Dott. Béi'zzt'ni di Plaa, l'unico n vero rimedio ctig unitamente a l l | a < ^ u . a j 
sedat iva guarisoauo radicalmeMe i\M p iu le t te malà'lliie tfìlei'ihorràgi»,'catàr>'i uretrali e restrìngitnéuVi d ' o r i n a ) . ' $ $ j | i c C l u - ' 
c a r e b e n e l a i n » i a ( t l a . Ogni fjiorDo visite medica-^h.lr | irg!chn da,Mo 10 aut.. |ilW 2 p . Consulti a n c h e per corrispnodeiiiia, ' 

S! DIFFIDA 

DA DDlNfi 

ore 7.60 ant. 

„ 6.20 p, I omnibuB 

ml i to 

A rORTÒQR 
ore 9,4!) u t , 

. 8,87 p. 
7.16 ji. 

BAPOKToaB. I 

ore 6.61 ant. 
. 1.13 p. 

4.28 p. 

xalito 
A'tlDlNG 

oro 8.62 ani 
S.oa' p.' 
II-.S,! ». 

( ; » l » e ) d e i i ] > « —'.Da Portn^runrti per Vennziii alle ore 10.19 ant, e ,7^J 
pom.Urriv» « Venezia 13.50 e iO pom, — Da Veneiii ^artcpja 10.16 
nnt. arrivo a Portogruaro alleerò 12.51. . , i-. . • 

" ' ' ' ' A!^TICA oi'i^ELLERIA 
DI . 

GIEOLAMO TOFFALOISFI 
l ia. O i - v l A a l e 

Unico spaclalisla delle tanto ringmatif Gubage Clvidalesj. 
_ _ _ •,- f i , •. ' ,r-^^1 

L'enpirionza fatta od il nistcma di oonfezìone e cottura 
delle e ) a b » u r , porniBUoiio a! fabbricatore di garantirle 
niangiiibiii o liaono per oltre un mese dalla loro abbricaiione ; 
pprofan il peso delle medesinie non si» iéferiore al.m^ZiO cbilo-
gramma. Questo dolce però va riscaldato al moménto di 'man 
gl'orlo. ^ 

Avverte che ogni giorno immancabilmento una e>l anche più 
volte cnoìoa le suddette e a l i o u c i ed ( perciò in,'grado ili 
offrirle'quasi calde'a'qu iluiìque persona che ne,fac|9qs9 richie­
sta. Soj^giuge ciò pqr rassicorare la Rua nuni'jroBa clieiitola . 
del fatto suo! ' - , 

Pur troppi)' a Cividaln molti Si appropriano questa speciiilità 
a danno dol legittimo od ìinico fabbricatore il quiile per evi­
tare ogni contraSaliouo vende le suddetto d i i b a n o , ' m u n i t e 
sempr9,di etichetta-avviso a stampa^ consimile al presente por­
tante la firma aulografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisco pure franco a domicilio io tulli il. Regno .̂ll a(; 
l'tstero, verso il pagamento di Li' 2.50/ apchc in francobolli, 
una scatola contenente N, OS peni' variati di dnlcijpor uso, 
calTó, caS ,̂ e latte e thè e parte da mangiarsi lisciulti. Il tutto 
i di ottima qualilii e di propria specialità e si garantiscono 
buoni per molto tempo. 

GIROLAMO TOFFALONI. 

Olio la sola Farmacia Ottavio Galleaui di .Milano oou Labiuatorìo Piuzza SS. 1 
Pietro fl Lino, Z, puasii^de la fedele e magisiralo ricetta dalle vere pillole del [ 
Prof. LCf/G/ l'ORTA dell'UriiViirsilA di Pavia , 

•milllljll|>»Himill>UMIW»l lli«W»I.Blllll1lii l i m i lllillllBIM IIM» •IIIIÉII • • I M I • • • • I M I I M I I IIIIIIIIIIIHIHIHImiMit—mlMIIMOTM » 

Inviando vagli» postale di L. 4 , alla Farmacia A. 'l'enea suoseasoré al Gallèarti — con Laboratorio chimico, Via Spadari,' 
Un.i scatola pillole del prof. Luigi Porta. — Un flacrne di 

.'• ^̂  
Jti'veriijitort : In v d l n « , i'abris A., Comclli F., Pilippuizi-Girolanii e L. Biasioli farmscia alla Sirena ; fiorixlà, C. Zanetti e Pontoni f,irfflacisti ; 
T r l e a t e , Farmacia C.Zanetti, G. Serravallo; t,ar», r'armocja N. Andi-ovic ; T r e n t o , Giuppoui'Carlo, Friitti C , Santoni; M p a l u i r » , 
Aljìnovicj V e i i e x l a , Dòtner; f l a m c t r G - Prodam , Jiickel F.; W l l a i t » , Stabilimento C, F.rba, vis Marsala n, 3 , e sua succiirsalei 
Galleria Vittorio, Lmanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Cnmp. via Sala 1 8 ; l l o i n n , via Pietra, 96, e in tutto lo. principali Farmacie dei 
Regno. 

N 15 , Milano, si ricevo.lO franchi nei Ueguu ed ull'eatera: — 
polT.ere p e r . a c q u a sedativa, col i ' i s truzione sulmodò dl 'usarrc 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O IDOMENIG© 

UDINE-" VIA GRAZZANO -. UDINE 
si prepara o si vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premiatjo con più medaglie). 

; Deposito in Udine dai Fratelli D o r i t i al C'afTè Co.rnr.xoi — a Milano ó. I^oma pr.essio A, IjJfSî tiKfiul 
e C — à Venezia presso,la Bi ' abbr ìea CI^'«O.MU 0l'Cli(ui|Ìo C a | m U i —• 'i'uovasi pure presso 1 pci.ur.. 
cipaii Caffettieri e Liquoristi., ,, ,. ' ' 

ACQUA DI GISELLA 
yie.ne racr 
Iliesoe uti-

L'Acqua della §|or{^eiìte C>fN.ellà è una delle migliori acque a l c a U i i e ff«iRÒsp, e 
comandala n'eil Catarro'gàstrico, nello 'Digestioni lento e difQcili, nelle Dispepsie d'ogni.specie. ._. 
lissìma netW Iperemia crdnica del fegato, nalVIterizia calerrale, nei, (7a^(irr«' della tracfiea, AoiWa,, laringe, 
della vescica e dei reni. Si usa con molto- vantiiggio nei Catarri uterini, Lencore'e, DismenaVèè, tìtìc. ' • 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a. cent . -0Ov Bottiglia da litro e mezzo. 
Per commisisioni rivolgersi al deposito per'tuttsi'J^i Pròviricifi: l' 'ari|iaol«i'pe.-t."AiÌ^'llf|.ftf>,,Udine 

Via Grazzano. 

vvm a prezzi 

Pige^^ la medesima Farmacia trovasi pure yn Deposito generale per la Provincia della rinomata 

ACQUA DI CELEI^TINO,, 
d e l l a i a l l e <sll P e j o 

deli'ACQUA VITTORIA 
nonché Deposito 

Ohi vuol conservarsi sano'faccia uso delle vere. 

Pillole dei Prati 
| i 0 n l c o - p u r g a t l v e » A n t l i u o r r o i i l w l l chci v e n ^ o n . o p r e p a r i t t e 

d » o l t r e «O a n n i n e i r u n t t c à ' **"' 

FARMACIA FONDA 
i r - (I ••:• 

V ìncontraitabile succesiìo ctkDuto qui (IEI ona lunga serie di anni, 
tomo \o prova il grande consnmD che se ne fa, nonî lî  lefinipefitate.ricer-
chfl, ct}R mi pervoógono Hi tatq beu»lìcG rimediò^ m* incoraffgiatto a diffoD-
derle maggior mente 0Qci<3 tutti possano fruirà dalla loro, salutare efficacia,, 

Qnt'Rtc i'illole sjouo rscconiandabili sott'ognì rapporto'nei fisi di diiaturbì 
euiorroid»li, stìticbezza abitualo dd ventre, inappetcnz!!;, dolori di tés^^^ 
riescono di grande u.(tlìt&' OUIÌQ migliorare gli u^ori dt>11o stomaco, rinfor-
xarlo ed impedire cosi le fiicill indigestioni ; ol^ré di ciò agiscono comJ dei 
punitive del sim^ue ricost iaendone In sua cras^,'migliorandolo da ultimo 
in modo dii facilitiiire perfÌDO Irj ritardate o mancanti' mestruazioni. 

L'uso di que.ito preserva da fomiti morbosi; gastrici, itterici, biliosi e 
TerminoHÌ, venendo quusti insensibilmente distrutti ed evacuati, 

Rietttiono di .'ìomma efìica(;ia u tutte quelle persone che conducono uns 
vita sedentaria, e che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad affezioni 
croniche; coU'uso di queste Pillole si procurerà npsauoappetito, facili di-
goslioni ed evacuazioni regolat-î  seaza soffi'ir il miuimo disturbo, ne per 
dolori od altre irritazioni prodotte da tanti altri specìfici; di più, in merito 
alle loro composizione, u^iscoijo blandtiinente e possono venire usate con 
buon successo in ogni età, tetoperamento e sesso. 

n o s i e e m e t o d o d i eur i» 
Chi vft soggetto a stitichezza, pesnntezn di testa e facili indigestioni 

ordinariamenttì ne prenda Un^ o Due alla nera od anche fra il giorno, a 
eoo brodo, o con qualche bibita, o cibo cf)ldo; chi poi f)S9fl aggravato od 
qualche altro ùicomodo ed iibbi&ogn&sse di una più pronta azione, potr& au* 
ffientaro lu dose fino q u a t t r o Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vi^, e ciò,fino a che sa-
ranpo sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese, 

A w e r t c n % e 
Ad evitare contraffazioni l'etichetta esterna della scatola sarà munita 

della firma in rosso P. Fonda, cosi pure la presente-' iitPuiìone. ' '• 
Tutti qut-llj che ne faranno uso sono gentilmente pregiUi di divulga-c 

la presente istruzione e voler rimettere ioformizioni al fabbricatore suir ef­
ficacia fìe\h stt^sse, 

Trovunsi in tutte le principali Farmacie. 

Navigazione geoerale italiana ' T O R C H I 
SOCIKTA RIUNITE 

FLORIO e RU3ATTINQ 
CapìtHlo ; 

Statutario 100,000,000 — Emesso e vergato 55,pO|Q,000 

C p r r j L p a r t i E c x e r L t o d. ì O - e a o - ^ a 
Piana Afqmvfrifj, rmpHlo alia Staziune Pr,i()cipi) 

liiNEiPOSTUE !)EL BRmi u M B IL m i m i 
Partenze dei mesi di LUGLIO e AGOSTO 1889. 

Per SIpn | -cvidco. e iyyuiJCfjijits-;WicKs . 
Vapore postale ' partirà il ' Lugliq. 

, • ». , » 

' > ' » O R I O N E r, 1 Agosto 

' " » I R E R i f e O II 16 » 
Per iiio.'4lii,n(*iro,e l ^an tos (Brasile) 

(Per Decreto Ministeriale furono sospese le partenze). 

P e i TALP&RAISO, OALLÀO ed a l t r i sc&li del PACIFICO 
P A R T E N Z E D I R E T T E OGNI D U E MESI 

Dirigersi pe<- Merci e P'nxi'g^ieri H!I' C f l l c i o d e l i a 8 o « 

cl«;t^ m Cjdlne Via .A.<iullrJ|a, IV. 94.^ 

fa 
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Il' 
li' 

'V fi , 

a sistema migliorato 
ed a prezzi, ridotti 
trovnnsi v e n d i b i l i 
presso il signor 

. q ^ a s t a a a s ^ t t i 
in UDINE via Da­
niele Matiin ed in 
via Aquileja.n. '130. 

Deposito staiupati per le Ànunimstra^ 
zioni Comunali, Operei Pie, eee. 

Forniture con;»plete di carte» stanjfpe edv 
oggetti di cancelleria per Municipi, Sciiolpi, 
Ammin|str?izìoit4:, pubbli<jhe e pjciyftte,, , 

•isccuvlone! accurata «> pronta- di'tmuer 
l e ordUiUAlwai 

Prezzi convenientissiiai. 
Udine, 1889 — Tip . Marco Bitrdusco 


